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Tra carenze spaventose e colpevole pressappochismo inizia la scuola nel Sud |A s-Michele Polignovg'vicino Cggligrl 

Carro votivo travede 
Rischia di restare cronica 

la fame di aule in Sardegna 
Anche se gli stanziamenti venissero effettivamente spesi (ma la cosa è lontana 
dal realizzarsi) la situazione resterebbe esplosiva — La regione cenerentola 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Alla vigilia 
dell 'apertura dell 'anno sco-
lastco, genitori, alunni, in
segnanti , si trovano alle 
prese con 1 primi adempi
menti . Nascono le prime 
difficoltà. L'aumento del 
costo dei libri di testo e 
del materiale scolastico, lo 
s ta to ancora insufficiente 
dei trasporti , urbani ed ex
traurbani . costituiscono le 
prime sorprese per chi si 
accinge a frequentare e 
lavorare nella scuola. 

Il problema, tut tavia. 
ancora aperto in tu t ta la 
sua drammat ica gravità, e 
che suscita la preoccupa
zione di tut t i , è l'assoluta 
carenza di aule e di scuo
le rispetto al fabbisogno 
della popolazione scolasti
ca dell'isola. La Sardegna 
detiene il non invidiabile 
record di regione che occu
pa l 'ultimo posto, nella 

-graduatoria meridionale. 
per deficit di aule. Qual
che cifra: nel 1977. secon
do 1 dati della Regione 
Sarda frequentavano la 
scuola in ogni ordine e 
grado 331 mila s tudenti , 
distribuiti in 16.789 sezioni 
e classi. Ebbene le aule a 
loro disposizione erano sol
tan to 10.225. Mancavano 
6.500 aule, un deficit asso
luto del 40%. 

Non esistono dati aggior
natissimi, ma alla Cgil-
scuola, risulta che le cose 
non sono muta t e nella so
stanza. Il dato che preoc
cupa maggiormente è la 
distanza che separa la 
Sardegna dalle al tre re
gioni. La Puglia e la Sici
lia. le due regioni che pre
cedono l'isola nella tabel
la relativa alla carenza-
aule, sono a t tes ta te rispet
t ivamente al 21.7 c'c e al 
22.8 rc. Un baratro, quindi 
tra la Sardegna e le altre, 
arret ra te , regioni meridio
nali. 

Nell'isola per tanto si ri
percuotono pesantemente 
i disagi imposti dalla man
canza di scuole: doppio e 
triplo turno, con l'inevita
bile sovraffollamento delle 
classi. Non è possibile da
re vita ad a t t iv i tà comple
mentar i e ai corsi serali 
per lavoratori- Lo s t a to 
della crisi edilizia è dun
que grave: bisogna correre 
ai ripari al più presto. Non 
basta l 'ordinaria ammini
strazione. anche se questa. 
nell'isola, incontra intralci 
e intoppi che non si giu
stificano. 

Infat t i l ' ammontare dei 
finanziamenti disponibili 
a t tua lmente — quelli in 
base alla legge s ta ta le n. 
412 per l'edilizia scolasti
ca — non riuscirebbero, se 
realizzati a colmare il pe
sante deficit di aule. Di 
certo in Sardegna sono 
programmate, in appalto, 
o in via di ultimazione. 
1550 aule, finanziate con 
i 27 miliardi del primo pia
no t r iennale regionale di 
at tuazione della legge 412. 
Dovrebbero en t ra re in fun
zione presto. La Regione 
ha, inoltre approvato di 
recente il secondo piano 
triennale, che s tanzia 54 
miliardi. 

Con questa cifra, allo sta
to a t tuale dei costi, si po
trebbero costruire al tre 
1850 aule che sommate al
le al tre 1550. ridurrebbero 
a metà il numero delle au
le mancan t i : «solo» 3.160. 
Ammesso, sempre, che la 
Regione sviluppi una ca
pacità realizzatrice dei pro
grammi. finora, sconosciu
ta ai più. Anche in questo 
auspicabile caso la percen
tuale del deficit-aule in 
Sardegna continuerebbe di 
gran lunga a r imanere la 
più alta del resto d'Italia. 

E" indubbio, quindi che 

per sanare questa grave 
condizione di arretratezza 
e di sottosviluppo, cui è 
soggetta l'isola, non è più 
rinviabile un intervento 
straordinario dello s ta to. 
L'amministrazione di sini
stra. che regge da alcuni 
anni la provincia di Ca
gliari, si è fatta promotri
ce. sin dal convegno sulla 
scuola che organizzò nel 
dicembre scorso, di una ini
ziativa degli Enti Locali. 
perché <si rivendichi allo 
s ta to di piano straordina
rio di s tanziamenti , che 
dovrebbero essere poi pro
grammat i rigorosamente 
dalla regione, a favore del 
potenziamento delle strut
ture scolastiche dell'iso-v 
la ». E' questa anche la 

richiesta dei comunisti. 
In tan to , si hanno le pri

me iniziative dì lotta per 
l'edilizia scolastica. La se
greteria provinciale della 
Cgil-Scuola ha richiesto un 
incontro urgente con l'am
ministrazione comunale di 
Cagliari per discutere il 
grave s ta to della scuola in 
cit tà. i Si t ra t t a di spin
gere questa amministra
zione — dice il compagno 
Liori della segreteria del 
s indacato scuola — a rea
lizzare subito i programmi 
previsti, per i quali esisto
no da tempo finanziamen
ti regionali e s tatal i ». La 
scuola materna s ta tale , 
per esempio, nel capoluo
go è largamente insuffi
ciente rispetto alla doman-

A Villafrati indagini 
dopo la scoperta 

di corpi carbonizzati 
PALERMO — Seno stati 
convocati a Palermo, nell'isti
tuto di medicina legale, i 
componenti della famiglia 
Romengo. di Villafrati, un co
mune a 40 chilometri dal ca
poluogo. dove ieri sono stati 
trovati, sotto un pente della 
strada nazionale Palermo-
Agrigento. due teschi carbo
nizzati. Sebbene l'ideotifica-
zicoe dei resti venga definita 
dagli investigatori « pratica
mente impossibile», la forma
lità è resa necessaria dalla 
scomparsa, avvenuta il 28 lu
glio scorso, dei cueini Anto
nino e Salvatore Romengo. 
di 35 e 42 anni. 

A giudizio siei carabinieri 
ncn sarebbe da escludere la 
ipotesi che i due teschi sia
no stati abbandonati in un 
punto dove presto o tardi sa
rebbero stati trovati per in
formare la famiglia Romen-
eo della sorte de: congiunti. 
Sarebbe questo l'ultimo epi
sodio di una o faida », co
minciata nel 1937 fra le fa
miglie S3ntomauro e Romen
go per il cent rollo di un feu
do di un nobile palermitano. 

L'8 «orile di ouell'anno. in
fatti. fu ucciso Salvatore Ro-
mmjo : otto anni dono. l'8 
ma'Tio del 1945 furono ucci
si Francesco Terrano e la 
moglie Francesca Santomau-
r-». Un fratello della «donna. 
F^ance^o fu a^^ssinato il 
17 novembre dello stesso 
anno. 

Nel 19.T4. venne inviata a 
Francesco Romengo. in car

cere a Palermo, una botti
glia di vino avvelenato. I ca
rabinieri denunciarcelo per 
tentativo di omicidio Pietro 
Santomauro: ma prima che 
l'indagine si concludesse l'uo
mo fu ucciso il 9 settembre 
delio stesso anno. Nel giu
gno del 1955 fu ucciso a fu
cilate Rosario Romengo ed il 
27 ottobre successivo anche 
il figlio Francesco, appena 
scarcerato, venne assassinato 
nello stesso modo. Per que
sti due omicidi fu arrestato, 
denunciato ed assolto Salva
tore Santomauro, figlio di 
Pietro, ucciso a sua volta il 
28 giugno del 1979. 

Un mese dopo scomparve
ro i due cugini; il 6 agosto. 
in Calabria. Giuseppe Ro
mengo, fratello di Antonio, 
venne ferito ad una gamba 
da una fucilata. Infine, il 
28 agosto, quattro o cinque 
persene spararono una tren
tina di colpi di fucile da cac
cia contro due vetture sulle 
quali viaggiavano otto com
ponenti della famiglia Ro
mengo. Solo due persone ri
masero leggermente ferite. 

Nonostante l'elevato nu
mero di morti e di feriti fra 
i due gruppo familiari dimo
stri — a giudizio degli inve-
stieatori — l'esistenza di una 
a faida ». I Santomauro ed i 
Romengo. interrogati centi
naia di volte negli ultimi 40 
anni, hanno sempre negato 
che fra loro vi siano con
trasti. 

da. Ci si trova nell'assur
da situazione di distret t i 
scolastici dove non esiste 
una sezione di scuola ma
terna. 

« In città — contìnua il 
compagno Liori — funzio
nano 334 sezioni: solo la 
metà ha la mensa. Eppure 
la mensa garant isce la 
funzione del servizio socia
le. il tempo pieno, e offre 
maggiori possibilità di oc
cupazione ». Già dallo scor
so aprile il comitato inse
gnant i precari di scuola 
materna , manifestarono 
davant i al Provveditorato. 
chiedendo l 'apertura di 
nuove sezioni. Il ministero 
ne istituì 63, per la provin
cia di Cagliari: 28 delle 
quali si sarebbero dovute 
aprire a Cagliari. 

« Non sarà così — con
clude il compagno della 
Cgil-scuola —. i finanzia
ment i sono arrivati , ma il 
comune non è riuscito a 
reperire locali. Sol tanto 
alcune pot ranno decolla
re perché la Provincia ha 
"pres ta to" alcune aule del 
brefotrofio ». Eppure per 
costruire una scuola ma
terna non ci vuole molto: 
basta avere il denaro, e 
con le tecniche aggiornate 
si riesce a met tere su un 
edificio " prefabbricato in 
due-tre mesi. Il tempo 
quindi c'era. Un esempio. 
fra tant i , di inerzia e col
pevole inefficienza. Ma la 
Giunta di Cagliari ha sul
le spalle altri pesanti re
sponsabili tà. La vicenda 
della scuola dell'obbligo è 
esemplare. 

E' s t a to calcolato dal Co
mune stesso che, nel capo
luogo, basterebbero 820 
nuove aule per eliminare 
completamente il doppio 
turno nelle scuole elemen
tari e medie inferiori. Lo 
ammonta re dei finanzia
ment i a disposizione della 
amminis t razione per l'edi
lizia scolastica è il seguen
te : 3 miliardi e mezzo, sul 
primo piano tr iennale, 5 
miliardi e 940 milioni, sul 
secondo piano t r iennale . 
Inol t re due mutu i di 3 mi
liardi e mezzo previsti nei 
bilanci degli ultimi due 
ann i . Complessivamente 
sono s tanzia t i 11 miliardi 
e 750 milioni. Una piccola 
par te sol tanto di questi è 
s t a t a però utilizzata, e 
precisamente, i finanzia
ment i del primo piano 
t r ienna le : dovevano per
met tere la costruzione di 
16 scuole dell'obbligo, per 
complessive 228 aule. Eb
bene solo una è a t tualmen
te in costruzione — a Gen-
neruxi —. la sua aper tura 
è peraltro annunc ia ta per 
l 'anno prossimo- Per le ri
manen t i 15. di cui da anni 
esiste il progetto, non si è 
arrivati al l 'appalto. 

Bisognerà aspet tare così 
un al tro paio di anni per 
vederle in funzione. Ma 
l 'ultimo i l luminante a t to 
della Giunta di centra-
destra si è avuto a luglio. 
Il Consiglio comunale era 
s t a to ch iamato a pronun
ciarsi. per i vari punt i al
l 'ordine del giorno, sul re
perimento delle aree da 
dest inare alla costruzione 
di a l t re 252 aule, finanzia
te dal secondo piano trien
nale . Non è s t a to possibile 
deliberare perché il sindaco 
De Sotgiu h a chiuso in
spiegabilmente la seduta 
del Consiglio prima di af
frontare l 'argomento. Po
co prima era s t a t a appro
vata dalla maggioranza di 
centro-destra la lottizzazio
ne privata del colle di San 
Michele. Altri pensieri tra
vagliavano evidentemente 
la mente del sindaco e 
della Giunta . 

Antonio Maii is 

All'assessorato calabrese 
non sanno neanche 

quanti sono gli studenti 
Disorganizzazione e improvvisazione segnano l'avvio 
dell'annata — Il ricorso alle clientele e alle promesse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «No, non 
possiamo fornire nessun dato: 
il funzionario dell'ufficio sta
tistiche è in ferie». Chi ri
sponde aila nostra telefonata 
vorrebbe piantarla li, ma vi
cino a lui c'è chi ci ripensa 
e afferrata la cornetta ci pre
ga di ritelefonare fra un 
quarto d'ora. Puntuali, richia
miamo l'assessorato regionale 
alla Pubbl'ca Istruzione. E 
dall'altro capo del filo: « mi 
dispiace, non possiamo fornir
vi nessun dato senza il per
messo dell'assessore; l'asses
sore (il socialista Gaetano 
Cingari n.d.r.) è fuori sede; 
quindi se ne può parlare do
mani o dopodomani ». Ecco 
sotto quali auspici oggi si 
apriranno le scuole in Cala
bria. 

Auspici bui. come al solito. 
ma emblematicamente risot
tolineati dal fatto che nessu
no, nemmeno all'assessorato 
regionale alla Pubblica Istru
zione è in grado di fornire 
all'opinione pubblica il nume
ro di quanti alunni e di quan
ti insegnanti domani varche
ranno la soglia di un'aula 
scolastica. Certo quello che si 
pone non è un problema di 
dati e di statistiche. Si calco
la che oggi sarà il primo gior
no di scuola per almeno 350 
mila alunni, dalle elementari 
alle superiori. 

Le aule: un male vecchio 
che farà masticare amaro le 
famiglie, gli alunni e gli inse
gnanti in tutta la regione. 

Quest'anno, infatti, non sa
rà diverso dallo scorso in fat
to di rinvii delle lezioni. Di 
certo si sa, ad esempio, che 
gli alunni dell'istituto per ra
gionieri a Catanzaro non po
tranno eisare tutti contenuti 
nella sede centrale e nelle se
zioni staccate dell'istituto. Lo 
scorso anno la situazione si 
normalizzò dopo mesi, ma an
che con orari ridotti. Una 
sezione staccata dell'istituto, 
l'anno passato, fu invasa dal 
liquame delle fogne sotterra
nee andate in rovina assie
me all'edificio. 

A Cosenza, una analoga M-
tuazione si- presenterà p?r 1' 
istituto tecnico per geometri 
il cui collegio dei docenti ha 
incetto per oggi una giornata 
di filiazione. Un comunicato 
dice che l'istituto, in passato 
:>1 centro di lotte e di lunghe 
t\ e ai-azioni da parte di stu
denti e di docenti, è ancora 
p r u k a m t n t e inagibile dal 
punto «li vista della igiene e 
.Iella sicurezza, cosi come lo 
er.\ un anno fa. 

La giunta di centrosinistra 
non ha fatto nessuna politica 
di edilizia scolastica; c'è poi 
la mancata utilizzazione di 
40 miliardi, la giunta a di
stanza di mesi e mesi non ha 
ancora presentato un piano 
per colmare, né le lacune più 
gravi, ne in modo organico. 
le deficenze per così dire lo
gistiche della scuola calabre
se. Migliaia e migliaia di stu
denti della fascia dell'obbli
go, dalle materne alle elemen
tari. alle medie faranno lezio

ni in locali malamente adat
tati, o addirittura di fortuna. 
Colpiti da questi disagi che 
significano doppi e talvolta 
tripli turni, saranno un po' 
tutti i piccoli e i grandi cen
tri calabresi. 

Un primo giorno di scuola, 
dunque, quello che si apre 
oggi in Calabria, che mette
rà all'ordine del giorno an
cora una volta i programmi 
non attuati, le occasioni per
dute. Nelle assemblee sinda
cali e nelle giornate di lotta. 
proclamate da CGIL-CISL-
UIL, e die contrassegneran
no i primi giorni di scuola, 
anche qui nella nostra re
gione. terra del più alto nu
mero delle ripetenze e degli 
abbandoni nella scuola del
l'obbligo. di cifre di analfa
betismo quasi da terzo mon
do, vi sarà un motivo in più 
su cui discutere e per cui 
lottare. Accanto al precaria
to, alla pendolarità decenna
le. talvolta ventennale di do
centi. impossibilità perciò a 
svolgere con impegno e de
dizione il loro lavoro di edu
catori; accanto al fatto che 
il costo altissimo dei libri di 
testo, specialmente nella no
stra regione danneggerà mi
gliaia di famiglie di brac
cianti, contadini, di piccoli 
impiegati; accanto a tutto 
ciò vi sarà da discutere le 
responsabilità di una Giun
ta regionale che per la scuo
la. e per il suo rinnovamen
to non ha mosso un dito. 

Nuccio Manil io 

e uccide un uomo 
alla festa del paese 
I buoi che lo trainavano, spaventati 
da un mortaretto si sono imbizzarriti 

CAGLIARI — Si è improvvi 
sametite trasformata in una 
tragedia una festa campestre 
a Dolianova, a circa venti 
chilometri da Cagliari. Un 
morto, Luigi Usai, di 71 anni 
e decine di feriti saio il tri
ste bilancio di quella che do
veva essere un'occasione di 
allegria e di «devozione» reli
giosa, sulla quale la Procura 
della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta. Un carro con la 
statua di San Michele torna
va dalla zona campestre dove 
si era svolta la festa. Il voi 
colo, trainato da buoi, era 
preceduto da un gruppo fol 
kloristico e da ' una banda 
musicale. 

Com'è d'uso, quando la 
processione iw raggiunto 
l'abitato di S. .Michele a Do
lianova. è stata festeggiata 
dallo sparo di mortaretti e 
petardi. Sono stati proprio i 
fuochi artificiali a spaventare 
i buoi che si sono imbizzarri
ti e si sono lanciati sulla fol
la. travolgendola. Nel fuggi 
fuggi generale molte persone 
sono finite a terra investite 
dagli animali, fra scene di 
terrore e di panico. 

Ad avere la peggio sono 
stati i suonatori della banda e 
il gruppo folkloristico che si 
trovavano proprio davanti al 
carro. Luigi Usai, che della 
banda faceva parte è stato 

sfilacciato dalle ruote del 
tvrro e dagli zoccoli degli a 
minali. Subito trasportato al 
l'ospedale «Santissima Trini 
tà» del capoluogo, è morto 
poco dopo il ricovero, per le 
ferite alla testa e per un'e 
ulorragia interna conseguenza 
dello sfondamento del torace. 

Sono rimasti feriti anche 
altri suonatori: Luigi Marcia 
di 68 anni e Vito Corda di 48 
anni, e la signora Maria Sau. 
di 50 anni, una delle centi 
naia dt cittadini che parteci 
pava alla festa: tutti, fortuna 
tamentc. non hanno riportato 
gravi lesioni. Inutile dire che 
i festeggiamenti sono stati 
.subito sospesi e .sono iniziate 
le indagini dei carabinieri. 
che avevano anche provvedi! 
to al trasporto dei feriti al 
l'ospedale. 

Un dettagliato rapporto sul 
grave episodio, die ha fune 
stato la vita di tutto l'abitato 
del piccolo centro, è stato 
inviato alla Procura della 
Repubblica. Sono stati inter 
rogati per accertare le cir 
costanze dell'incidente e le e 
ventuali responsabilità il co 
mitato organizzatore della 
festa e numerosi testimoni 
del grave episodio, che si è 
peraltro svolto sotto gli occhi 
dell'intero paese accorso alla 
tradizionale festa. 

Molteplici cause potrebbero compromettere la produzione del famoso vino 

» SOS per cinquantamila ettolitri di «Ciro 
Le carenze dei governi regionale e nazionale in difesa di una agricoltura colpita in più settori da sovrapproduzione, spe
culazione, sconcertante concorrenza - Iniziative e proposte di forze politiche e sociali • Il ruolo positivo del PCI per le trattative 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — La situazio
ne che si è venuta a crea
re nel set tore agricolo nel 
Crotonese dà, chiaramente . 
i segni di una er ra ta ge
st ione nell 'affrontare, da 
par te regionale, i problemi 
inerenti un utilizzo corret
to delle risorse in agricol
tura . Volendo tracciare un 
quadro di questi ultimi 
giorni non si possono fare 
che delle considerazioni 
abbastanza critiche sulle 
quali riflettere. 

La stessa questione del 
pomodoro ha significato 
qualche cosa di più rispet
to ai problemi che sareb
bero s ta t i determinat i dal
la sovrapproduzione: si è 
infatt i manifesta ta la ca
renza di una industria di 
trasformazione capace di 
consentire un utilizzo 
completo del prodotto. Un 
prodotto che è s ta to que
s t ' anno di un milione e 
mezzo di quintal i , di cui 
ben il t r en ta per cento 
anda to dis trut to e il resto 
così distr ibuito: 230 mila 
quintal i all'AIMA. 100 mila 
circa lavorati dai conservi
ficio di Crotone dell'OVS, 
400 mila quintal i acquistati 
dalle industrie campane. 

Sul fronte della bietola 
si sono registrali questi 
da t i : un milione e duecen
tomila quintali di prodot
to. di cui un milione lavo
ra to dallo zuccherificio di 
Strongoli e il resto da al
tre industrie della regione 
con u n a produzione di 
zucchero di centoventimila 
quintali r ispetto ai 156 mi
la dell 'anno scorso, re
s tando cosi al di sotto del 
cont ingente per la Cala
bria stabilito dalla CEE 
con possibilità di tagli e-
conomici per il prossimo 
anno . 

Un quadro, dunque, e-

s t remamente preoccupante 
che non può non trovare 
gli immediat i responsabili 
nei componenti il governo 
regionale e quello naziona
le che ancora una volta 
hanno det to chiaramente 
come si intende operare 
nei confronti del Mezzo
giorno e delle sue risorse 
in agricoltura. 

Oggi, su un altro settore 
molto impor tante per l'a
gricoltura crotonese. quel
lo della vitivinicoltura, si 
addensano nuvole della 
por ta ta analoga a quella 
che ha rivestito la produ
zione del pomodoro. La 
produzione nel compren
sorio crotonese è di 300 
mila quintali di uva. di cui 
ben 250 mila nel territorio 
a denominazione di origine 
Ciro. Il problema che si 
pone è quello, a pochi 
giorni dalla raccolta del
l'uva. di non poter colloca
re il prodotto dal momen
to che la Cant ina sociale 
di Torre Melissa h a 43 mi
la ettolitri di vino non uti
lizzati della precedente 
produzione. ment re Io 
stesso avviene per altre 
migliaia di ettolitri in al
tre cant ine . 

Le motivazioni di questa 
giacenza di prodotto van
no ricercate nella presenza 
nella zona di una spieta ta 
concorrenza di vino sofi
st icato. Da aggiungere un 
fatto emblematico, e cioè 
l'immissione sul mercato. 
da par te delle cant ine ge
st i te dall'OVS di S. Eufe
mia Lamezia, di vino a 190 
lire il litro, indubbiamente 
e irresponsabilmente a 
sottocosto. 

Un volto della stessa 
medaglia che s ta ad indi
care Io sperpero di cui 
l'OVS si rende responsabi
le e l ' incompetenza dello 

Una storia di arretratezza e di supersfruttamento alla fiera di Calangianus 

L'arte del sughero (e del lavoro nero) 
Nos t ro servÌ2Ìo 

CALANGIANUS — Si chiude 
oggi a Calangianus la secon
da fiera del sughero che per 
dieci giorni ha costituito un 
importante momento d'in
centro tra operatori del set
tore. tecnici ed esperti della 
utilizzazione del sughero e 
dei suoi derivati. 

Nutrita e vivace è stata la 
partecipazione della gente 
particolarmente interessata 
alle occasioni di informazione 
e di discussione. Una delle 
iniziative che hanno riscosso 
maggior successo e stata la 
ronfcrcn/a siili" rat ili zza zinne 
della polvere di sughero co 

me energia alternativa». Per
chè la manifestazione a Ca
langianus? La risposta si leg
ge nella breve scheda della 
cittadina: 6 mila e 500 abi
tanti. una sola attività (quel
la del sughero, appunto), 
ceotoquarantamila quintali di 
prodotto trasformati ogni 
anno negli stabilimenti di 
piccole e medie imprese arti
gianali e successivamente 
immessi nel mercato naz:ona-
le ed eurooeo. 

ATella lavorazione del su 
ghero — afferma uno dei 
tanti artigiani di Calangianus 
— abbiamo raggiunto la 
ma.-oima autonomia. Prima 

non era cosi. Oggi il sughero 
grezzo non viene più esporta
to e poi riacquistato a prezzi 
più alti. Viene lavorato diret
tamente nelle nostre fabbri
che». L'autonomia di cui par
la il nostro interlocutore non 
è stata una conquista facile. 
Intorno agli armi '60 Io sfrut
tamento industriale del su
ghero in Sardegna si limitava 
a una esigua trasformazione 
del prodotto in turaccioli e 
io semilavorati. L'unico pro
vento derivava quindi dalla 
vendita della materia prima e 
pressoché nulle erano le pos
sibilità d'impiego per la ma
nodopera locale. 

L'evoluzione del settore su-
gheriero è recente e data a 
partire dai primi anni T0. Il 
concorso di circostanze am
ministrative ed economiche 
che hanno determinato il sal
to si è però accompagnato al 
fenomeno del supersfrutta
mento della classe operaia. 

Centinaia dì uomini, don
nea. bambini, pagati con sa
lari inferiori al contratto na
zionale. sottoposti a ritmi di 
lavoro veramente proibitivi, 
hanno reso possibile l'accu
mularsi di ingenti profitti. 
Ancor oggi è largamente dif
fuso il ricorso al mercato ne
ro delle braccia, speculando 

sul bisogno della gente, sulla 
miseria che spinge chi ha 
urgenza dì laverò a coinvol
gere tutta la famiglia nell'at
tività. secondo i canoni più 
tradizionali del supersfrutta
mento capitalistico. 

Alla fiera si è parlato an
che di questo. Cosi come si è 
parlato di uno scandalo im
plicitamente legato all'indu
stria del sughero. Secondo le 
ultime dichiarazioni dei red
diti molti imprenditori risul
tano percepire un reddito in
feriore a quello di un ope
raio. 

Giovanni Gelsomino 

Un appello 
Coppia di compagni gior

nalisti cerca una giovane al
la pari disposta a vivere a 
Roma e occuparsi nel pome
riggio dei loro due bambini 
(nove e dieci armi). Garanti
scono vitto, alloggio, un con
tributo e giornate libere da 
concordare. C'è una certa 
urgenza: telefonare la mat
tina o la sera tardi al nu
mero 8390713. Prefisso 06. 

stesso ente nella nostra 
regione. «Questo s ta to di 
cose — ci ha dichiarato il 
compagno Poerio, respon
sabile della commissione 
agricoltura della Federa
zione comunista di Croto
ne — preoccuoa i piccoli e 
i medi produttori che non 
sanno come collocare il 
prodotto dal momento che 
non vi sono vasi vinai di
sponibili. Se questa situa
zione non dovesse essere 
risolta, il danno si riper
cuoterebbe e sulla bontà 
del prodotto e sulla intera 
economia della zona» . 

Per evitare una rovina 
in questo settore della vi
tivinicoltura, si è mobilita
to un ampio fronte di lot
ta che ha coinvolto la po
polazione della zona e che 
si è concretizzato in una af
follatissima assemblea alla 
presenza dei compagni 
Guarascio. Sestito. Schifi
no. Poerio. i rappresentan
ti delle associazioni di ca
tegoria e gli amministra
tori della zona. Da par te 
sua la Giunta comunale di 
Ciro Marina (PCI più in
dipendenti) ha formulato, 
d'accordo con la Confcol
tivatori e le altre organiz
zazioni sindacali, delle ri
chieste con un pubblico 
manifesto, e che sono: 1) 
immediato reperimento 
dei vasi vinai con u n a ca
pacità di Invaso di almeno 
qua ran ta o cinquantamila 
et tol i t r i : 2) prezzo minimo 
dell'uva almeno di 1.800 li
re per diciotto gradi zuc
cherini : 3) passaggio im
mediato e conseguente a 
per tura della cooperativa 
Cirovin dal privati al l'OVS 
(at tuale ESAC); 4) lotta 

alla sofisticazione e alla 
frode con l 'Intervento del
la Guardia di finanza e dei 
NAS del carabinieri ; b) 
concessione del titolo di 
garant i to al DOC di Ciro 
Marina In modo da otte
nere la garanzia che il 
prodotto passi direttamen
te dal coltivatore produt
tore al consumatore. 

Richieste precise che 
costituiscono, se cosi pos
siamo dire, un minimo di 
piat taforma per Interveni
re immedia tamente in 
questa situazione nuova e 
drammat ica che si potreb 
be creare tra poco tempo. 
Una mobilitazione e una 
lotta che sono riprese in
tensamente grazie all'im 
pegno del PCI per con

quistare la t ra t ta t iva con 
la Regione e con «l 'ente 
dello spreco» rappresenta
to dall'OVS iper oggi A 
previsto un incontro pres
so l'assessorato regionale 
all 'agricoltura). 

Una lot ta — c*è da ag
giungere — che si ripro
pone nella stessa zona. 
quella delle lotte e dell'ec
cidio di Melissa, dove 
t renta anni fa si lottava 
per abbattere 11 latifondo 
e dove oggi la battaglia e 
Indirizzata alla scelta di 
gestione della economia 
Un modo, cer tamente il 
migliore, per prepararsi al 
t rentennale di Melissa. 

Carmine Talarico 
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